
ALLEGATO 1  
 

Elenco Comuni montani 

I Comuni di seguito elencati sono quelli individuati con Delibera di Giunta Regionale 1734/2004, 
successivamente integrata dalla GR 1813/2009. 

Sono classificati montani e quindi ammissibili, tutti i comuni e le fusioni dei comuni di cui all’elenco 
di seguito riportato. Nel caso di fusioni di comuni l’ammissibilità è limitata agli ex comuni, classificati 
montani, indicati nella colonna “Località”. Laddove non è indicata l’appartenenza alla Fascia 1 o 2, 
non vengono attribuiti punteggi premiali.  

 

COMUNI LOCALITA’ PROVINCIA FASCIA 1 FASCIA 2 

Alto Reno Terme 
Granaglione, Porretta 

terme 
BO   

Borgo Tossignano  BO   

Camugnano  BO  X 

Casalfiumanese  BO   

Castel d'Aiano  BO  X 

Castel del Rio  BO  X 

Castel di Casio  BO   

Castiglione dei Pepoli  BO  X 

Fontanelice  BO   

Gaggio Montano  BO   

Grizzana Morandi  BO   

Lizzano in Belvedere  BO  X 

Loiano  BO   

Marzabotto  BO   

Monghidoro  BO  X 

Monte San Pietro  BO   

Monterenzio  BO   

Monzuno  BO   

Pianoro  BO   

San Benedetto Val di 

Sambro 
 BO  X 

Sasso Marconi  BO   

Valsamoggia 
Castello di Serravalle, 

Monteveglio, Savigno 
BO   

Vergato  BO   

Bagno di Romagna  FC  X 

Borghi  FC   



Civitella di Romagna  FC  X 

Dovadola  FC  X 

Galeata  FC   

Meldola  FC   

Mercato Saraceno  FC   

Modigliana  FC  X 

Portico e San Benedetto  FC X  

Predappio  FC  X 

Premilcuore  FC X  

Rocca San Casciano  FC  X 

Roncofreddo  FC   

Santa Sofia  FC   

Sarsina  FC  X 

Sogliano al Rubicone  FC  X 

Tredozio  FC X  

Verghereto  FC X  

Fanano  MO  X 

Fiumalbo  MO X  

Frassinoro  MO  X 

Guiglia  MO   

Lama Mocogno  MO  X 

Marano sul Panaro  MO   

Montecreto  MO X  

Montefiorino  MO  X 

Montese  MO  X 

Palagano  MO X  

Pavullo nel Frignano  MO   

Pievepelago  MO  X 

Polinago  MO X  

Prignano sulla Secchia  MO   

Riolunato  MO X  

Serramazzoni  MO   

Sestola  MO  X 

Zocca  MO  X 

Alta Val Tidone Pecorara PC X  

Bettola  PC X  

Bobbio  PC  X 



Cerignale  PC X  

Coli  PC X  

Corte Brugnatella  PC X  

Farini  PC X  

Ferriere  PC X  

Gropparello  PC X  

Morfasso  PC X  

Ottone  PC X  

Piozzano  PC X  

Travo  PC  X 

Vernasca  PC X  

Zerba  PC X  

Albareto  PR  X 

Bardi  PR X  

Bedonia  PR X  

Berceto  PR X  

Bore  PR X  

Borgo Val di Taro  PR  X 

Calestano  PR   

Compiano  PR  X 

Corniglio  PR X  

Fornovo di Taro  PR   

Langhirano  PR   

Lesignano de' Bagni  PR   

Monchio delle Corti  PR X  

Neviano degli Arduini  PR  X 

Palanzano  PR X  

Pellegrino Parmense  PR X  

Solignano  PR   

Terenzo  PR  X 

Tizzano Val Parma  PR  X 

Tornolo  PR X  

Valmozzola  PR X  

Varano de' Melegari  PR   

Varsi  PR X  

Brisighella  RA  X 

Casola Valsenio  RA  X 



Riolo Terme  RA   

Baiso  RE  X 

Canossa  RE   

Carpineti  RE  X 

Casina  RE  X 

Castelnovo ne' Monti  RE   

Toano  RE  X 

Ventasso 
Busana, Collagna, 

Ligonchio, Ramiseto 
RE X  

Vetto  RE X  

Viano  RE   

Villa Minozzo  RE X  

Casteldelci  RN X  

Maiolo  RN  X 

Novafeltria  RN  X 

Pennabilli  RN X  

Poggio Torriana Torriana RN   

San Leo  RN  X 

Sant'Agata Feltria  RN  X 

Talamello  RN   

Verucchio  RN   

 

La classificazione dei Comuni di cui al presente allegato è stata effettuata con riferimento alle 

seguenti variabili statistiche:  

1) La variazione percentuale della popolazione residente (quinquennio esaminato: 1/1/2013 - 

1/1/2018); fonte: Regione Emilia-Romagna/ISTAT. 

2) La quota percentuale dei contribuenti con redditi inferiori a 15.000 euro sul totale dei 

contribuenti residenti (valor medio del quinquennio esaminato: 2013 - 2018); fonte: Ministero 

delle Finanze. 

3) L’indice di vecchiaia della popolazione residente (valor medio del quinquennio esaminato: 

2013 - 2018); fonte: Regione Emilia-Romagna/ISTAT. 

Per ognuna di queste variabili i Comuni sono stati ordinati per rango (dalla prima alla 
centodiciannovesima posizione) a seconda delle condizioni attestanti criticità (1. decremento 
demografico, 2. quota di contribuenti a minor reddito, 3. maggior indice di vecchiaia) e ripartiti su 
tre differenti livelli in base all’intensità del fenomeno, attribuendo loro un punteggio relativo.  

Successivamente si è proceduto a classificare i Comuni in base alla somma dei punteggi 
complessivamente maturati e, all’interno delle sette classi individuate, a graduarli in base a valor 
medio calcolato a partire dai ranghi ottenuti per i tre singoli ordinamenti iniziali. 


